
P«». 2 . Domenica 14 dicembre 195S l'Unità 
dra >, è In p r i m o l a p p a im­
portante del nostro viag­
gio p o l a r e . Qui s i a m o ni 
67' parallelo, quasi sulla li­
nea d e l C i r c o l o polare ar­
tico. 

Prima di scendere a 
Igarka indossiamo l'equi­
paggiamento polare: siamo 
a 25 gradi sotto zero; e 
per uscire dall'aeroporto 
dobbiamo camminare nella 
n e r e alta; sempre a piedi 
dobbiamo attraversare il 
fiume gelato, polche" il 
ghiaccio non è ancora così 
spesso da poter sostenere 
il peso dell'autobus. l.a 
città è di legno, ricoperta 
di nere e oppressa da un 
cielo grigio cupo. Qui il 
giorno è brevissimo: il so­
le, quando noìi è celato da 
una spessa e compatta col­
tre di nubi, compare sul­
l'orizzonte solo per un 
paio di ore. A Igarka uno 
prima tempesta prolunga 
forzatamente ti nostro sog­
giorno. Passiamo il tempo 
rist'fnndo la zona. 

Al la « Porta 

del l 'Ar t ico » 

Kiparfi t i da Igarka, ci 
rechiamo a Dndinka, ca­
poluogo del d i M r c d o IKI-
zi(ìnale della Tuimiriu. e 
poi « Di.rou « 111 por la d c l -
VArticot. Questi) è un 
«•entro i m p o r t a n t e , m a il 
t e m p o è favorevole e ne 
a p p r o f i t t i a m o per v o l a r e 
i m m e d i a l a m e n t i - a u e «• r a 
pi il a nord , / ino a Nugnr-
skaia, base p o l a r e in nini 
i so lo (!eH'/\reipel(if/o d e l l a 
Terra di Francesco Cìiu-
seppc. 

Siamo o ramai itile soglie 
del Polo: ma il P o l o d i -
fende ancora a dent i .stret­
ti la sua pre te sa i i i r i o l n -
bilità, e anche qui una se­
conda t e m p e s t a di nere ci 
blocca j»er altri ipialtro 
p i o m i . 

L'atterraggio a Nagui-
skaia ha acuto momenti 
drammatici: la notte era 
stupenda, gelida, i / l u m i n a ­
la dalla luce velala della 
aurora boreale, l.a nere. 
caduta in abbondanza nel 
giorni precedenti, non si 
era però gelata completa­
mente. come c'era da at­
tendersi data la tempera­
tura (circa 30 gratti sotto 
zero); cos'i, quando il pri­
mo bimotore atterrò sulla 
pista con le site diciotto 
tonnellate ili p e s o , le ruo­
te affondarono nella neve 
e trovarono un freno alla 
loro eorsa. Il comandante 
Moscalienko. uno dei vete­
rani dell'aviazione polari'. 
che ha guidato anche gli 
aerei della spedizione so­
vietica nell'Artide. inano-
vrò immediatamente i mo­
tori e. faceiulo piroettare 
violentemente l'aereo \/i se 
Stesso. ini))cdi elle etqui-
tasse. 

l.a stessa maiiorra al­
l'inarca lineette eseguile 
il pilota del secondo aereo. 
Stupiscili, uvrertilo p e r 
radio, averti sorvolalo pi r 
elrrri un'ora e m e z z <> 
l 'aeroport i ) mentre i trat­
tori battevano In pista. Il 
vostro gruppo, che si tro­
vava su questo secondo 
aereo, ingannò l'attesa e... 
il nervosismo con un gio­
co da ragazzi non nuovo. 
ma. a (pianto a b b i a m o p o ­
l l i l o constatare, di grande 
diffusione i n t e r n a r i o n a l e : 
Io « schiaffo del soldato ». 
Q u a n d o p e r ò l 'aereo si a b ­
b a s s ò sulla pista, cercam­
mo dì sorreggerci bene ai 
panchetti che erano dispo­
sti lungo i fianchi dell'ap­
parecchio (gli aerei da 
spedizione non hanno le 
comode poltrone d e g l i 
aerei passeggeri, perche 
devono recare a bordo una 
scorta di carburante capa­
ce di assicurare un even­
tuale l'iuggio di r i torno 
senza scalo se. per le mu­
tabili condizioni atmosfe­
riche. un atterraggio è im­
possibile). L'aereo toccò 
terra prima inavrertibil-
mente. poi, dopo una breve 
corsa, «jna.'co.va .sembro 
frenarlo bruscamente, e 
noi fummo proiettati in 
avanti, mentre l'apparec­
chio. r o m b a n d o a l l ' i m p a r -
zata. descriveva un arco 
di ISO u n i d : e r i p r e n d e r à 
la corsa per fermarsi p o r o 
d o p o . 

Quadri scientif ici 

giovanissimi 

7n gencra'.c ti»-',".-\ rt ' r i 
abbiamo trovato moiri 
quadri scientifici giovanis­
simi. cl:c affrontano r-nn 
grande serietà e insieme 
con baldanza il loro com­
pito in queste rigide zone. 
Così a Sagursknia. nella 
casa-stazione, che è una 
specie di casa-c'.tà. dove 
si trovano l'uf*ìr:o rfr'-
l 'Aeroporto , il centra me-
jcnrolngiciì. ;1 centro-ra­
dio, l'nlbrrp". il r*»-*or<7r;-
V . i.* r - \ . ••:<;. ',; Ji:fi'-orc-
ca e :\ biliardo. <;,'>V.;••.'> 
r.'.confri.-fo 7'icf«oro/ooi p ,-
«"> p'u de va'enni. a -
retti da i n p.*o'"a?:e r r : : " -
ci:q:iv;r,c ti: Lemngrr.iio, 
J.ir slarknr. che e ìi da ri,"-
tre un nino. »• ha le. terraz­
za c'nc lo aspetta a « Pi'.er » 
ni nome popolare rìcìì.. 
vecchia Pietroprado rivo­
luzionaria). studentessa a;-
l'Iitiluto pedagogico. 

L'nrt tera che infuriala 
la bufera artica, con un 
vento di 25 metri al secon­
do che tagliava la iaccia e 
faceva mulinare la neve 
davanti a noi. impedendo­
ci di vedere un uomo a 10 
metri di distanza Junstar-
kuv se ne ondo con la slit­
ta trainata dai cani, muni­
to oltre cìie dei suo: <tru-

J e d i p i s to la a razzi il­
luminanti. a misurare la 
t a h n i f à d e I I ' O c e a n o , a 
^ualche chilometro dalla 
} f t*c . Se ne andò con u n 
compagno t quando torno, 

d o p o q u a l c h e ora, natural­
mente si stupì di vedersi 
c i r c o n d a l o d a l l a n o s t r o 
a m m i r o r i o n e . 

Nei quattro g iorn i In cui 
siamo rimasti a Nagur-
skaia, mentre il vento ge­
lido e la neve impazziva­
no sull'aeroporto e sem­
bravano voler penetrare 
fino attraverso le. pareti 
della casa dove noi stava­
mo al caldo a leggere i l i ­
bri che parlano delle spe­
dizioni verso il Polo, ab­
biamo capito che cosa è la 
natura artica, e abbiamo 
pensato a quello che do­
vettero a II r o u I a r e gli 
esploratori polari fino a 
poche decine di unni fu. 

Tra i nomi degli esplo­
ratori polari, forse il più 
popolare ili tutti è (fucilo 
di Nansen, il quale ha ol­
tre tutto il merito di esse­
re. jier rosi tlire. il « p a ­
d r e » delle stazioni polari 
alla deriva, i'u lui che, col 
< Frani », un vascello ap­
positamente attrezzato per 
resistere alla pressione dei 
ghiacci, aiuln alla delira 
da est a ovest sull'Oceano 
glaciale sperando di toc-
cure il / ' o / o ; quando si uc-
ior.se che i ghiacci di cui 
era pniiioniero Volontario 
il •* Frani * non avrebbe 
t occa to il Polo, Inscio la 
nave al comando del c a ­
p i t a n o Sverdrnp, e par l i 
con ima sl i t ta trainata dai 
cani verso il punto sogna­
to. Ma non potè raggiun­
gere il .suo .scopo e tlovelle 
tornare indietro. A prezzo 
di enormi sforzi, attraver­
so la banchisa stazionante, 
valicando i monti di ghiac­
cio. Nanscii giunse linai-
mente alla Terra di Fran­
cesco (ìiuseppe, dove in­
contrò l'inglese Jackson 
(cui si deve la « r i s c o p e r ­
ta » e Io studio dell'arci­
pelago già trovato nel '74 
dall'austriaco Pegr). 

L' origine 

dello stazioni polari 

L'or in ine delie s fat t imi 
po lar i iWla deriva si ricol­
lega q u i n d i a iVanseit e, 
a n c o r p r i m a , alla storia 
ploriosi i e i n s i e m e Iranica 
delle . spedizioni polar i Nel 
IHHl In s p e d i z i o n e de t to 
a m e r i c a n o /)<• Long, che 
a r e r à d e c i s o di fjiniipcre 
al p o t o con la nave < . / a n ­
n e t t e »•. era Unita frni' iru-
mente: la nave p e r d a l a . De 
Long e i suoi m o r i i ili i n e ­
dia s u l l a Terra di France­
sco (Yiuseppe. .Menni anni 
d o p o i resti della * Jan net­
te " lurono ritrovali sulla 
costa della Groenlandia: 
questo latto, insieme col ri­
trovamento, sempre sulle 
e o s t e groeuìunilesi. ili 
tronchi ili alt ieri siberiani 
e ili oggetti domestici in 
uso presso gli esquimesi 
ilell'Alaska, l i-cero r'tene-
re a uno scii-nzintn srcile-
se. il Moti, clic esistesse 
una corrente oceanica. ima 
derira ilei i;hi,:cc'. da est 

a ovri: tale idea fu ripre­
sa da Nansen che con il 
suo « Fram > l 'o lerà a p ­
p u n t o utilizzare tale deri­
va per attraversare l'Ocea­
no artico e toccare il Polo. 
Anche se la cosa non gli 
riuscì, tuttavia il suo viag­
gio, che termino nel 1895, 
segnò una tappa fonda­
mentale nello studio e nel­
la scoperta delle zone po­
lari. La sua idea doveva 
essere ripresa ai nostri 
giorni. 

Da Nagurskaia ci siamo 
levati in volo la sera del 
21 novembre diretti verso 
la mèta del nostro viaggio: 
la stazione scientifica * Sc-
verni Pidius 7 », alla deri­
va sui ghiacci. (Jui abbiamo 
atterrato, dopo aver com­
piuto (piatirò ore di volo 
nella notte p o l a r e e a r e r 
valicato il confine tra lo 
emisfero orientale e occi­
dentali'. 

Sulla p i s ta di ghiaccio, 
segnata da due fili di ferro, 
gli aerei scivolano perfet­
tamente. Scendiamo i n 
preda ad una comprendi­
bile emozione: siamo su un 
banco il: ghiaccio alla de­
riva nell'Oceano glaciale 
artico e tre metri sotto di 
noi vi sono li' acque ilei -
l'oceano profondi- quasi 
duemila metri. Ma ri di-
stolgoiut ila questo p e n s i e ­
ro gli uomini della stazio­
ne / io /are . che ci vengono 
incontro felici ili acco­
glierci nel loro p i c c o l o re­
gno tra i giunca. Alta nel 
cielo, illuminata da una 
luce clic la rende brillante. 
sventola sitile tende la 
bandiera rossa. 

r.ii'sKi'Pi: (jAitmr.ANo 

APPROVATA DOPO ASPRO DIBATTITO LA RISOLUZIONE AFRO-ASIATICA 

Voto deirO.N.U. per negoziati 
tra Parigi e il governo algerino 

Il delegato di Fanfani elogia De Gaulle e si batte per svuotare la mozione 

N K W Y O H K . VA — L" 
( '« immiss ione po l i t i ca d o l -
l ' O N T ha a p p i o v n t o oe.^i 
con 32 vot j r o i i t i o IH e 30 
as tens ion i la i i - .o l i i / ione p i e -
senta t i i d a i paesj t i f l o - n s n i -
t:ci che i n v i l a la l'i : i i n : a a 
llli/inu- tnitt . ' l t iv e col) il r,"-
ve i no pi o v v r in :<i a l i j e i ino 
pei poi i e l ine a l la « I l e i la 
ili A l e . e i i a . L 'esi to de l la v o ­
t a z i o n e . e l le Ini f a t to s e g u i ­
to a d u n ' a n i m a t a d iscuss io­
ne. rapprese- i i la un i m p o r ­
t a n t e successo pei la causa 
a l i e n i l a , m a non g a r a n t i s c e 
l ' app i ova/ . io i ie anche m se­
d e d j A s s e m b l e a «.iene-ale. 
d o v e O C C H I i r una mne.e .a i - | V l 

) a n / a ili d u e t e i / i i lei v o l i 

I ..i v o t a / i o n e •• a \ \ i n u l a 
per p a l a n c a t i Le potenze co ­
lon ia l is t i - si sono b a t t u t e in 
p a r t i c o l a r e pe i fa i a p p i o v a -
i e un r i u n i i l a m e n t i i di H a i t i . 
inteso a s o s t i t u i t e le p a i o l e 
< d n i l i o d e l popolo ale.ei ino 
• i H ' i i i d . ' p c u d f u z n » . < o i i l e i i i l t e 
n e l l a i iso luz io i ie . con le p a ­
i o l e -i «In Mio d e l l e popo la -
/ i o n i a le .e i ine a d e r i d e t e d e l 
p i o p r i o d e s t i n o » e a sos t i -
t i n i f* l 'accenno al r . o v c i n n 

a l b e r i n o l i b e i o con una d i ­
z i o n e p i ù ea-nci ica L ' e m e n ­
d a m e n t o di H a i t i e sUito i c -
s p u i t o con 4H vot i c o n t r o 13 
e 19 a s t e n s i o n i . 11 p a r a f a l o 
o r i g i n a r i o d e l l a n s o l u / i m i e 
a f i o - a s i a t i c a e s ta to a p p r o ­
v a t o con 'MI vo t i ( o n t i o IT) e 
23 as tens ion i l 'n p a r a e. i n f o 
che i iconosce la b u o n a v o-
lo i l ta alc.ci m a nei con) i unt i 
de i n e g o z i a t i »• s ta to a p p r o ­
v a t o con 'À2 vo t i ( u n t i o 30 e 
IH a s t e n s i o n i . I l p a i a « i a f o 
che ! a r r i i m a m la j m-i' .oziali 
e s ta to a p p r o v a t o con 30 v o ­
l i c o n t i o IH «• '.!T> astens ion i 

T r a c o l o r o che sono i n t e r ­
n i t i pe i -i l u m a i >pia: e » la 

i i s t i l l i / J o n e «• t e l i d e ! l a lll.'l 
• l a t t a a l l o scopo e il delet-.a-
to i t a l i a n o , L / i id io D i tona, il 
i | i ia le ha t e s - n t n le lodi de l 
l ' a z ione d i De ( ì a u l l e « pei 
.1 be i i esse ie d e l l e p o p o l a ­
z i o n i * «• d e l l e slle p s e l l d o -
i i f o t n i e c o s t i t u z i o n a l i , asse-
l e u d o , in c o n t i a m o con la 
e v i d e n z a non m e n o che con 
l ' o p i n i o n e de l popolo a l i e ­
n i l o . che esse «possono a p r i ­
re n u o v e poss ib i l i tà «li s o l u ­
z i o n e ». ( )i tona ha c r i ! icato 

la n 
l ' O l i l e 

conci t i 
,pieni 

o h i / a m e af ì o - a s i a t i r a 
« non f l e s s i b i l e » e ha 

o con un v a c u o n u ­
di t i ipi is t i l lo de l la 

ni Un (pia . p a c e e d e l l ' o r d i n e 
d i " (|, g i u s t i z i a » 

Crit iche al governo 
dei presidenti 
delle Province 

ibi avuto inizio ieri a Homi 
l'.isscinnlea Mraorduiai ni dei 
|iH'sldeii»i dilli- Ainin nistrii-
/ . , I I I p l u s l t i r : ; i l i (l'I*.,1.li I..i 
r . i n u l i n e «• s tata i n d e t t a d a l ­
l 'I h.une de l l e | ' | n\ . M e | 'e : 
l 'esi l i l i " de i d i - ie^n- d . l e ; ^ i cu-
• ' ' 11 / . 111 : i i i e | ; 11 ), 11 11 d.i ! ( ' -111 -
s . i l lu i d e i i i i . i i i . - t r i iti i n . i ' e t .i 
d . f II.MlZ , l ' i l i I UH • i' '• | U "S 
e ale d . h | . ,n.- . 
. i l i ' . ml i i - i i -n la ie 
i 4! n i •; . 1.. il • 11 

<• | ) ' t . f . . | e. d e l 
,•1111 ni i t . i d i 1 1 . 
l i i / i n i ) ) - .'.••ilei ab- d e l l ' a v \ l 

d i 
• J l i 

di 

t u t ' D ]iei la viravi ' s . ' u a z . o m 
11 c u i si t r o v a il g o v e r n o ) , li 

i i r . n i s ' M I T a n i b i i t i u h a n i n i H i n -
i - . a ' u . p i . 111,1 d e i r . i | i i - r ' i i i 
L i v o r i . u n a [ in i d «cui s' 
. i l l i ln 11 : ' I . I ' . I I I ,. |} . i r !a- ( j la i l l ie l i 
t e i \ o ì ' o a i I r e r c h i t u r 

e l i . ' I | - • t e I t e d e l i m i ' III ' .CI CI I , 

'. .an i I I in 11 >s« r<i d c ^ h I n t e r -
11, de l ilo', e rno F.ilif.it'. 1 lini'. 
ha l ' i t a to .1 r i c h i a m a r ' * p u b l i l : -
ca i i . en te a l l a d i s c . p b n a d i p a l ­
l i l o .sii a m i l i n is t r . ' .a . . ' ! de l,e 
c r i t l i ' h e . ha d e t t o , non servo­
no a n u l l a , f anno p e r d e r e l i 
t e i n i m *d ^ o \ e t t i o e a^h a m -
u n n . i ' l i . i t o i . r.iL'ion pi-r e l i : . 
«-.:!. ne d .M. t l . i p r o f o n d a m e l i ! ! ' 

s . i l ebhe per t u " i che 
bora^se enti i l l 'over t i i ) I M 

I -a 

• L ' 1 . 1 

c o l i 

0 1 

I I 

I I -
' e l l . ' l i 

i r d i t i e 
• ' ' . ' . 1 1 • « • 1 1 • 1 . 1 1 . 

l ' D M M Ni'11.1 
d o p o u n a l e ­
di 

l . ' i m p ' i t a / i o t i e d i t e d i n e d a ' : . 
da T a m l i l o n i ,d > - I M il «corsn 
( c h e d o v e v a es e i e d . s a l u t o ' 
ha *• l i s c i ' , i to u n . ine . ' ' f .e i to i n a -

l l i t no t e tit 
." .ni i iun.s i 1.1/. 

preS f l e t i ! i 
itil p IOV . I IC I 

l ' i le 

s a l i n i M, . ^ i 1 
l ' I ' n a i n t - d c l U 
- , d e n t i d i - I le 
p | o v . n c : , i l i b 
1 n o . a ' / v A ! 

Senza nessuna vittima 

pi e s a l i M e d e ! -
l ' i o v i u c e , i p : e -
a i u i n i u . s t 1.1/.011: 

M L i l io «* d i T O ­
M I ('.i«:;ifi e p r i i f 

C ; i u ' e p j i r ( ; n i . ' e n h a n n o s v o l ' o 
le l o r o re ! . - i / io i i i si | l l : i f n a t i / a 
e i i m u n i l e e pi o v i n e a l e e **-=••! 1 • » 
n o t i n e p e r l.i s . - ' e n . i / i o n e d e i 
In i i l v 

S <i la i r ( i / . n i i c ; :e: ici ó e che 
.e ,, I ' i e . | o e n - l . i / un : n o n l i .m -
no ' a i u t o le p e r p l e s s i t à iii-<dl 
o n i t i t t i H t r a t o f i n«"i c o t i f r o t i ' , 

de* p i n z e t t i ynvern d i \ i. ne 
li.iiino nascosto l ' insoddisfa/ in-
ne p«-r le promeste non inan-
t CIMI t e dal covei in de c u c i 

antonimi 1 deirl. «-liti locai: 
For.-e per ipie>!o (ma sopr.it • 

Si apre domani 
il nuovo Concistoro 

Si a p r e doman i nella f i t t a 
ilei aV t iea i io . il nuovo C"olici-
s lo io . nia c i rca (|(iai anta c a i -
d inah sunti presenti a l l o m a 
per p a r t e c i p a r e al la solenjie 
r iunione, nel corso della (pui-
I,. a v v e r r à la vest i / ione dei 
dodici nuovi ea id in id t creat i j 
da ( j i o v a u u i X X I I I . Per la p i l i 
m a volta nella storia del la 
Chiesa, il Sacro ( 'ol icelo avrà 
così r-iKKlunlo il m i m e r ò chi 
se t ta i i tnquat t io m e m b r i . I 

F.' .stato intanto nomina to i l i 
nuovo nunzio presso l ' I ta l ia 
nella pei .sona di mons. C'atlo 
f i r imo Mons f l i a n o è roma­
no ed ha s,.|t,-mtuno anni . 

REGALATE 

Il gioiello della donna 

PRESENTATA UNA PROPOSTA DI LEGGE 

L'UDÌ per la sospensione 
dell'aumento dei fitti! 

Col 1" gennaio 1959 i canoni dei fitti bloccati 
dovrebbero subire un aumento del 20 per cento 

.e pa i l a i n e i i t a i i d e l l ' I n i o . l pag l i a la p ropos ta d . lom:e 
d o n n e i t a l i a n e . 011 h ( " in - le p r o p o n e n t i ossei \ a n o e)n ne d o n i l e i t a l i a n e . 011 li i . m - j l e p r o p 

i i a n H o d a n o . U è I . a u i o M a - l e s s a * e 
t e l a , b i t t i . M e l l i t i . \ i v n i n i . j sj|;i ti: 
D i a z . M i n e l l a e He . h a n n o ! t e n s i o n e 
p i e ^ e n t a t i ' a l l a <".mieta U n a ' : ipe i c l in te i ebbi -

j p ropos ta d i le i 'ne , che p r e - l u i U e K'a p e s a n t i 

d e t t a t a d a l l a neces-
e v i i a i e u u ' u l l e r i o r e 

de i p r e z z i , che s; 
ia v e n i e n t e 
c o n d i z i o n : 

I T I TSltO t ' I t i ì l i l 'iin •Mii'ltiii-iiliiru Iiiciili ' i itc t r i n o i . n o i ha . ivuli i Ino un lunun la linr.» 
r«*rr.ivliirl:i I ra l ' i l tsl. iuiruli e il lilpo Krle. «Ili' r iii i i . islu riiiii|ilt»tiliiit'lll|> Itloi-rula. I . ' l imi­
li i* n li- «• a i i i ' i i n i i i p-'i Li i i i l lnr . i (Iella rinil.i «li un \ . H ; I I I I I - i l i , , ha fatto d c r a t l l a n - l ' I i i lc iu 

i n n i nulin Nini si devi* rcRisliari- il e SSII ti.« \ i l l im. i . i T e l e f o ' o ' 

v e d e la 
a n n i lil.V.I 
n i e n t i d e i 
ne dee.li 

s o s p e n s i o n e ne^l i j 
e lilli'» d e e h .n i - 1 

cat ioni di l o c a / i o - 1 
m m n b i l i d e s t i n a t i l 

fui 11*̂ 11 a b i t a / i o n e o a l l ' e s e r ­
c i z i o di a t t i v i t à nitiguui.-i o 

:Jllllllllilimili:ifil'lllNi!lliilllllllllill'llllllllllllllllllllllinim^ S e c o n d o la 
= I j l e i t i t e li 'AMI del 1055. i n v e c e . 

il p r o s s i m o sca l i l i di a u m e n ­
to — - i ie l ln m i s u r a m i n i m a 
del 2(1'", — d o v r e b b e a n d a ­
re in v i g o r e dal 1 g e n ­
n a i o 1059 

Ne l la l e lnz io iu - chi* acco l l i -s C t N O T I Z H O t L ' A I B T T I M A N A 

ette giorni 

v i t a d i t a n t a p a t t e d e l l e 
!a:t i :e, l . , - i t a l i a n e ». i 'ei l a i d o 
* si t a \ v : s a - - c o n c l u d e la-
' ' i - l azame — l ' in cmiza d i e v i . -

i t a i e . n e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
j eco i ion i i ea . r u i t e i ' v e i i t n d ; un 

«•leil leilto -— ( p i a l e l ' a u m e n t o ! 
de i c a n o n i d e l l e l o c a / i o t i ; — I 
che jìcr la sua p a r t i c o l a r e 
i n f l u e n z a s i i l l ' i n t i e i o i n e i c a - i 
to noi) m a n c h e r e b b e di <h-f 
v e n n e causa d e l l ' a i i f i r a v a r s i | 
di u n a t e n d e n z a s o s t a n z i a i - ! 
m e n t i * i n f l a z i o n i s t i c a » | 

Weiber 
Macchina per cucire, ricamare, rammendare 

GARANZIA ANNI 25 

Attraverso gli Spacci Cooperativi la 1Ull£1l!JBj£"IR 
passa dalla produzione al consumo facendo note­
volmente risparmiare ai soci. Fornitore delle 
COOPERATIVI-: di Consumo attraverso i CON­
SORZI delle Provincie di: Bologna, Ferrara, 
Firenze, La Spezia, Livorno, Modena, Pisa, 
Pistoia. Ravenna e delle FEDERCOOP di An­
cona, Carrara, Matora. Salerno e delle COOPE­
RATIVE della Provincia di Mantova e Forlì. 

Ditta M. FARIEUO - Via Plinio, 29 - Milano - Tel. 222.412 
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m e n t i , dì c«r«!>'nu »»ieJ- j s 
l'isola si agg-rano gli or- Jg 

A L L ' E S T E R O 

l ' N A N U O V A INIZIATI 
VA DI PACK DELL' l 'HSS 
K" STATA PRESA ;id ap­
pena qualche sett imana 
dalla proposta di fare ili 
Ih-rliiii) una città libera 11 
conipauno Krusciov 111 una 
intervista ni g iornale tede­
sco occ identa le Suddetti 
schcr Zeitung ha dichiara­
lo che r i ' iuo i i e Soviet ica e 
disposta a ritirare le prò 
prie forze animi e dalla 
l ìDT se le p o l e n / e ocri-
i lenlal i .-l dichiarano d o p o 
s | e a ritirare le proprie dal 
l.i ( ìerniain.i di Homi, l.a 
L'HSS è anche disposta a 
rit irare le proprie truppe 
dal territorio «li quei paesi 
europei nei eoi confini si 
trovano t emporaneamente , 
M> la stessa misura verrà 
intrapresa dal le potenze 
occidental i . Se v «piando 
q u o t e propost»* fossero ae 
c e l i a t e il governo sov ie t ico 
sarebbe pronto a >tabilire 
un control lo per la diminu 
zinne e il ritiro de l le forze 
.straniere ila ambedue j;li 
stati tedeschi . In campo oc­
c identa le ci si d ispone al lo 
e s a m e , part ico larmente nel­
la conferenza atlantica di 
Parijji. d e l l e proposte so­
v i e t i che per Berl ino. I-a 
• unità atlantica • è lunpi 
dal l ' essere un dato di fatto 
Fra le s t e s se potenw* oc­
c idental i . e al l ' interno dei 
r i s p e U m «tati interc isat i 
alla ques t ione , a lcune cor­
renti avanzano la n e n i e 
sta di iin.i trattativa u n i 
I l RSS e la ni>T. 

II. CC I) i: i . PCF HA AP­
PROVATO I N A R I S O L I . 
/ . IONE che fa appe l lo alla 
l i c ione di tutte le (arie re 
pubbl icane nel la lotta con 
tro il fascismo, in difesa 
del la demoera i ia . 11 docu­
m e n t o approvato da! Comi 
tato centrale del part i to 
frate l lo esamina la situa­
zione interna e internazio­
nale fissando obbiett ivi co­
muni al le forre repubblica­
ne e democrat iche: difesa 
de l l e l ibertà, aumento del 
tenore di u t a . r i sanamento 
del la Rrave s i tuazione eco­
nomica. pace in Algeria e 
una polit ica estera che con 
t n b u i s c a alla l iquidazione 
del la guerra fredda. Chiun­
q u e M t r o \ i concorde su 
quest i punti non può non 
lottare contro il go l l i smo 
dietro la cui maschera stan­

no le for /e reazionarie e fa 
UMSIC della Francia. 

ALLA CONFERENZA CI 
NEVRINA CONTRO (ILI 
ESPERIMENTI ATOMICI 
E TKR.MONl'CLEARI sono 
siati compiuti alcuni ,ip 
pre/zabil i progressi Sono 
stati infatti approvati uh 
articoli l.'J c ' I d e i l o • scin­
ola di trattato per la MI 
spcns ionc controllata del le 
esplos ioni atomiche e mi 
cleari ». Cli articoli allel­
uiano r i spet t ivamente: l'ini-
p e l i l o alla cessazione deuli 
e sper iment i ; l ' impegno alla 
col laborazione ad un ente 
di control lo: la coinposizio 
ne del l ' ente di control lo 
stesso. 

IH I T A L I A 

N E L M O N D O 

DEL L A V O R O 

l . \ CI.IL SI I. I M . O N . 
I R \ I V CO.N I W I ' W I 
|ii-r <li>i- i i l i - ir li- r U c m l i i M -
/ • • • l i i . i \ a n / J l c i l .d p i l l i i i l o i 
i l i p r n i l i ' i l l i 

l. 'i-»il«i d e l l ' i n i m u n ì è sl.i-
l i i i o i i i l i r . i l » m-^ . i l iv i i 1I.1II.1 
-••ii-t n-ri.i C n i i f e i l r r a l e •• t l . i l 
r . e t i o l . i l n «li ( - i i ( i rd'ui . i lPi- i l in 
«lei s j in l . i i . i l ) d i i-.ili ^nr i . i i n 
« l i i .mln il P r c - i i l i - i i l i * . pili" 
; I \ I I I I | I I n i - i i - l l . i l i i in l im*:i d i 
pi i i i i - ip in li- r i r l i i i - i l e u n i i h i 
p n - s i i i l l ipi-^'ll i s i l i | | | i * f ; l r i - | | -

I I d i r. ir. i l l i- i ' i* i -ci i i l i i l l i i i ' i i . 

I D I P I M H M I 1)1.1 
LISI VI II VNNO SCIOPI 
R V I O per p i -iili-si.ii r I - I U I I I M 
L I - n - p i i l - m i e . di r i - . i i l . i l 
i b r c l l i - r r , d i u n b i i i / i n i i . i i n i . 
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P E R LA S E T T I M A V O L T A C O N S E C U T I V A .1 q ) 
verno F a n f a n i è Stato sconfitto al la C a m e r a , questa 
volta sul decreto legge per il r io rd inamento dei mer ­
cat i genera l i . Dopo che F a n f a n i <iv«rva creduto di rad 
d r i z z a r e la navicel la governat iva con lo s t r iminz i to voto 
di f iducia di sabato scorso, che ha f ru t ta to solo t re voti 
di m a g g i o r a n z a a l l ' a t tua le governo, la nuova sconfitta 
p a r l a m e n t a r e acquista un ch iaro signif icato che ya al 
di In del la pur i m p o r t a n t e questione di m e r i t o : il go­
verno non ha più una m a g g i o r a n z a , la sua polit ica è 
stata condannata dal P a r l a m e n t o . Nonostante ciò. F a n ­
fani e la D C »i r i f iutano ost ina tamente di t i r a r e le 
s o m m e e di scegl iere l 'unica s t rada possibi le: quel la 
del le dimissioni del governo. 

A L L A C R I S I D I F A T T O D E L G O V E R N O C E N -
T R A L E , corrispondono i nuovi svi luppi del la situazione 
s ic i l iana. At torno «D 'Un ione Sic i l iana Cr is t iano Sociale 
fondata da Mi lazzo e dal suoi a m i c i , una sempre m a g ­
giore convergenza di forze an t igoverna t ivc cattol iche 
si va ver i f icando: ed 1 ten ta t iv i dei fanfaniart j locali 
di r ip rendere in mano le redini del la si tuazione, come 
nei caso del sindaco L i m a di P a l e r m o , che ha improv ­
v isamente r i t i ra to le dimissioni propr ie e del la G iun ta , 
non fanno Che prec ip i ta re gli a v v e n i m e n t i . In seguito 
al gesto del sindaco, a l t r i due d i r igent i democr is t ian i 
p a l e r m i t a n i hanno presentato le loro dimissioni dal par ­
tito e dal la car ica che r icopr ivano. 

I N T A N T O L ' A Z I O N E P O L I T I C A C L E R I C A L E P R E ­
C I P I T A sempre p iù . da un canto , verso il tenta t ivo 
di degenera re in r e g i m e , come denunzia la proposta 
del m o v i m e n t o giovani le d.c. di r ip r is t inare la * pre­
m i l i t a r e • di fascistica memoria, d a l l ' a l t r o insiste nel 
più cieco e supino serv i l ismo nei confront i degl i a m e ­
r ican i . La sesta flotta U S A . pericoloso s t rumento di 
aggressione e di provocazione nel M e d i t e r r a n e o , cac­
c ia ta da l la base di M a l t a , ha t rova to , con la conni­
venza del governo F a n f a n i . comodo r i p a r o nel porto 
di C a t a n i a . 

L A I N C A P A C I T À ' E D I T O R B I D I L E G A M I del go­
verno, vengono denunziat i al Senato in occasione dello 
svolg imento di una interrogaz ione T e r r a c i n i sul vaccino 
antipol io. La situazione net paese si è fa t ta d r a m m a ­
t i c a : a N a p o l i , a R o m a , in tut te le a l t re c i t tà , il vac­
cino è scomparso, decine di mig l i a ia di genitori cer­
cano d ispera tamente il med ic ina le fabbr ica to d a l l ' l S I 
a Napol i e mis te r iosamente spar i to : il min is t ro Mo­
nal i t i , dopo avere annunziato a suo t e m p o pomposa­
mente il suo « piano antipol io - . non sa giusti f icare 
la scomparsa del med ic ina le , ch ia ro f rut to d'una inde­
gna speculazione sulla v i ta e la salute dei bambin i 
i t a l i an i . 
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FRIGORIFERI TELEFUNKEN 
la felicità in ogni famiglia 

l i 160 ca3d..:. i 160 litri 

TF 190 capacita 190 litri 

Sistema "Konvektor,, 
Consumo ridotto 
[ . ; " A - » o . - ' 3 - : " Cìsac ra 
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t'-t: ca-^e-.tt Ì g i *:» • girart.to fer 5 A \ S I 
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